
ii.111.11111» 

al della 
rosai-

). 

%M. 

l E• ri() 

P %SPII' 

110 — 

imita-
i los10. 
III 0-

nil 

IiSSiI114 
Io Nolo 

11 111111/ 

Art11O III. CIOVFDI 9 OTTOBRE 1862 Num. 255 

ARLECCIHNO 
0:ONDIZION 

Prezzo di abbona-
melo.. Napoli a do-
nue il io e Pro ineie di 
Italia 

Yratieo di porto. 11

l i 'nes:re due. 2 Su 
i a Lite io 20 

„'n.'-.1 e D i stt 
Vite 17 83 

turai.t il p; IN, 

pari a Lire 3i 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
.-he lo mandano 
essi a ritirare 
all' Cilicio del 
Giornale Triine-

Duc. 2 00 
pari a Lire $ 50 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato D. a 03 

pari a I.ire a 21 

Per In Francia 
da aggiungersi 
per ogni tr:me-
stre l.. 7 :S(1 

Pel Belgio 1.. 5 00 

Pet 
e In Spagna 1.. 7 so 

Per la Tortimi 
Greria e Egli.. 
In . - . . :ttl 

Per %Lilla e le 
..... 2:-7.-_—:.-_ I .-...l.t. toni". l_ :t 'A 

z et*S..t.'"1 i'''''.• 

L'Arlecchino care tuta' i gìcariai, amate lc Domestiche. 

nelle Proiettile e ali' Estero si faranno nei giorni di Martelli, Giovedi e Snlisto.—Lettere, plichi. stampe e Denari non 
-di §:no, ricciuti se non franchi di posta coli' indirizio a .loyelo .1lirelh Direttore proprietario steli' Cilicio del Giornale Strada Tot 
Ietti, - Le a s-iie iazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le inserzioni cd amen Il prezzo sarii 1'111nel1U10 all-
.,t111, i11 ì1.111 - I Girali non saranno .al se non unitili che escono bollati direttamente dall' %mulini:trazione del Giornale. 

tl'OLI 9 OTTOBRE 

Il nii-trn amico politico Don Peppino Giusti lo ha 
d. no: 

D. Luca. uomo rotto, 
Ma onesto l'invano, 
lin un odio col Lotto 
Non troppo cristiano. 

Dunque? 
La conseguenza viene da sè— Se il Piovano odiava il 

Lotto , noi dobbiamo amarlo , percli:'• ogni uomo , che 
tiene mezzo dito di cervello, deve fare tutto il contrario 
di quello che fanno i suoi nemici. 

D. Alfonso Pietradura ha capito questa grande carità; 
ed ogni Sabato lo si sede andare jappeca jfippeca da 
Palazzo alla Vicaria e dalla Vicario a Palazzo. 

D. Alfonso, quando va alla Vicaria, si consola, come 
D. Girolamo alla scovata di usi vaso grosso negli scavi 
di Pompei. 

Esce per quella 

strada che il Vi, oliante mena 
Dal Caffè dell'Europa al Mercatello. 
Un giorno di feroci illustre scena 
Ed or di Gin raie e Guardluzze ostello, 

e si consola — Si consola, vedendo le Guardie Munici-
pali e In m vedendo più le Guardie di Pubblica Sicurez-
za —Si consola, vedendo che per legge i rimai fisici noti 
possono più camminare per Toledo—Si consola, seden-
do che le ciltadine sono diventate tanti Ebrei Erranti, 
alle quali la voce di Messer Carlo Aveta , come la voce 
di Mescer Domenedio . dici,: Marche ! marche! e sono 

antitesi irride di Litigio°, il quale col suo statua-
quo tuoi stare sempre fermato nel posto del Vaticano. 
senza mai andare innanzi, e senza mai andare indietro. 

Questa pass,,ggiala sabotino di D. Alfonso fa sedere 
che D. Alfonso non è Giudeo.coneiosiachè Giosenù l'la-
vio dice: che nel giorno di Sabato i Giudei non muovo-
no un passo , neanche se cascano nel fosso , e se si ve-
dono dietro le spalle una coorte nemica. 

D. Alfonso si consola, vedendo che il Sindaco ha fatto 
la carità di sbarazzare il Largo della Carità, e quel Largo 
cla. era diventato più stretto dello stretto di Gibilterra. 
della via del Paradiso e del viro usi , è di%PitiatO 
largo del Cappello di D. Girolamo , più largo del Mokr-
ko/f della Regina di Spagna, e più largo del piatto di D. 
Urbano , il quale è tanto grande , che a simighanza del 
Kangourau tiene altri quattro tigli, ossia quattro altri 
portafogli in corpo. 

Si consola, vedendo il Bazar della Quercia coperto di 
vetro; si consola, vedendo foggiali nello Spedale della 
Consolazione ; si consola. gaz che illumina, 
posi 101 tardrisque ecc. Costautinopoli e la Sapienza ; si 
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lo per'. irrigai a teatro a Nocera, per vedere la testa 
di Varr•n  , non dello Scienziato romano ma del bri-
gante di .agerola in una pignatta di spirito. 

Is iwitik dirli che la gente dei dintorni andava a ve-
dere questa testa,come le ragazze nubili di Napoli vanno 
a sedere il pesce di Tobia sopra S. Raffaele. 

ora Arlecchino è di rit-rno, e può assicurare i suoi 
ippa.sii.nati che si trova al Sua posto!! 

RECENTISSIME 

Il Portogallo sta in festa; la nuova Regina è stata ac-
colta con gioia daí nostri parenti latini e Braganza Ira 
gridato: Viva Savoia. 

Il Portogallo allegrasi. 
Ascoltasi il cannone: 
E la Cocozza Ispanica 
'Trangugiaci il limone. 

La quistione Durando-Ragazzi non poteva finire cosi: 
Latrare dal :zabinetto è passato al terreno e dalle pen-

ne è passato alla spada. 
I due avversari si sono battuti come due animali, os-

sia come due leoni. ed ora godono entrambi un perita-
tissimo stato di salute. 

Si sfoderò—si videro 
1: un contro l' altro armato: 
Quello ch' è stato è stato. 
Pensiamo all' avvenir. 

NoTiziE FRESCHE 

Donieheolio in sette giorni e sette notti ha creato il 
vieto, e la terra, l' uomo, la donna , le bestie, e si è ri-
posato. 

Il Nipote dello Zio dal 1850 promette di lasciar Ro-
ma, e tra poco la lascerà. 

Omero ha cantato l'Assedio di Troia, il quale è dura-
to dieci anni, scrivendo un poema di ventiquattro canti. 

Arlecchino sta cantando lo Stato d' Assedio e farà un 
poema di canti seimilaseicentosessantasei , cioè tanti 
quanti i quattro sci, che compongono questa cifra. 

Tra poco avremo in Napoli 
Un giorno! federale, 
Che vuoi come un triangolo 
Trisecar lo Stivale. 

ULTIMI DISPACCI 

( Presi dal :ierrizio parlicobre della Patria' 

—Ci si dice che Roma sarà Capitale dell' Italia e che 
il B  sarà Guardasigilli. 

—H Morning-Post diceva r suono passato che nell'As-
sedio di Gerico il Maresciallo Giostre tirò 22, 366, 516 
colpi di cannone-Armstrong e 37420.3i:i colpi di can-
none-Cavallo; e che il suo famoso trombettiere tirò tut-
to l'umido agli assediati col SUO trombone. 

Viva il Telegrafo, 
Viva il Dispaccio, 
Viva l'Elettrico, 
Viva il Migliaerio. 

SCIARADA 

Il secondo dell' intero, 
(*orno tristo, immondo e nero 

Era prinaern. 

Sciarada precedente: BARRA-CANE. 

Dispacci Elettrici 
n. Iii,i;3114EZ Chin() 11) lillal::1311111---

liaggio regina Spagne essere ;faggio <nazioni 
applausi furore --- spagnuoli l'I s-

2 a la re castelli, carrozze, ea 'litro regi-
na -- Io perii non illudere --- ricordare per-
rettamente I:ledilo ;nere muto molte 
viaggio Foggia --- inerti poi l'atta !sAbbia fe-
sta 7 Settembre. 

il. GIRIAMO I h. —.Indago Pontpei es-
sere stato al►jd  Museo applau-
dilo --- S. Carlo applaudito—applaudito ogni 
parte — lo però non illudere — applausi si-
gnificare volere Boma — capire o non ca-
pire?—Peggiore sordo quello non volere sen-
tire. 

Direttore Proprietario—A. 'Waren§ 
Gerente Responsabile—R. Punire 

TIPOGRAFIA DI I . l Elkit k 
Strada S. Matti) n. );›,. 
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